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Omnes ergo simul arueis cbstringamur amors: 
Quar vicit mundum, vinest et ipsa modo. 

Puegua Arshiep. Utinen 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampere N. €. 

INSERZIONI, — Comunicati varî ne 
aorpo del glornale per ogni linea e 

apazio dî linea cent.i50 — Dopo la firma 
sent, 80 — Per avvisi dopo la firma ad 
ana 0 due colonne, shiedere le aondi- 
sioni fisso ehe si spedissono a rish wi. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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ATTIVATA TOTO A ESITA SADE 

Dopo jl Congresso dei Comuni 
o 

Il Congrasso dei Comuni tenutosi nai 

passati giorni a Torino, se non è molto 

notevole per il numero degli intervenuti 

e per la vivacità, il calore e l’ampiszza 

delle discussion', è notevolissimo per due 

importantissime deliberazioni; con una 

ha deciso qua'e via battere per consa- 

guire l'esonero dalle spsss di compstanza 

dello Stito, con l’altra ha affermate, con 

voto solenne, unanime, il concetto fon- 

Aamentale che la scuola primaria è fuo- 

zione del Comune, che fl progetto Son- 

nino, contenendo nelle sue linee indacisa 

un grave e serio pericolo contro questa 

funzione comunale, va respinto per il 

suo principio informatore. 

L’esonsro dei Comuni dalla spesa di 

competenza statale, 

ad un preciso è 

parte dello Stito, 

Congresso di Firenze, 
; 

più vivace © bsttagliera proponeva addi- 

rittura un rimedio estremo : le dimissioni 

in massa delle amministrazioni aderenti 

all’Associazione dei Comuni. 

La proposta fa giustamente respinta 

come non pratica ® inutile: in quella 

vece si decise di aspattare la sorta che 

sarebbe toccata al | 

sentato dai senatori Municchi 

por applicazione de 

dalle spssa afferenti 

toccata a quei prog® 

negativa; 

la questione În 

fa dibattutissimo al 

nel quale la parte | 

progetto di legge pre- | 

e Mariotti. 

lla legge di sgravio. 

allo Stato. La sorta. 

tto fu pienamante cinto Castaneda, dei secolo XVIII; G'ro- 

a Torino risorsa naturalmante . 

un ambiante più quieto , 

con un’asssmb'ea più serena tranquilla. . 

Fu scartata ogni idea di mezzo violento, 

di dimissioni in massa che noa 

alcuna 

avrebbe : 

efficacia di pressione sui pubblici | 

poteri è si decise di sppellare, par mezzo . 

di referendum, alle amministcaziani co-. 

munali aderenti, le quali sono invitate a 

portare luce, indicando quala via ritene- , 

vano più pratica 6 più spedita per la 

rivendicazione det propri diritti. 

In questo modo si avranno duo van- 

taggi: il destare l'interesse delle ammi- 

pistrazioni comunali sopra una questione 

che molti ancora non conoscono, prepa- 

rare un buon materiale di proposte sulle 

quali poi il Consiglio direttivo opererà 

un processo di selezione, » accettando 

quella che rivestirà maggiori note di 

praticità e di efficacia e avrà un più 

largo appoggio. 

Questa deliberazione gioverà pure a 

conciliare all'Associazione la fiducia e la 

simpatia di quelli che nutrivano ancora 

dei dubbi intorno alla piena legalità dei 

suoi intenti e metodi. 

Fu pure ottima decisione quella dei 

congressisti di rinviare ad altro tempo 

ogni deliberazione intorno al “graviesimo 

problema della riforma degli istituti! di 

tutela del Comune, perchè ess0 non ha 

ancora raggiunto quel grado di maturità 

che è necessario perchè l’ Associazione 

intervenga coll’esprimere il suo pensiero 

e sollecitare l’interessa della opinione 

pubblica. 
Ma il maggiore e più vivo interesss 

del Congresso si appuntò sul tema della | 

scuola primaria, intorno sl quale si sol- 

levò una nutrita ed alta discussione; Îl 

problema fu osservato nel suo carattere 

fondamentale, e fu unanime il pensiero 

dei congressisti nel ritenere necessario 

che l'Associazione emetterso un voto che 

fosse l’espressione nitida del suo pensiero 

in un argomento che tocca così intima- 
, { 4 

mente il suo programma è l'avvenire di | 

libertà del Comune. 

E la votazione unanime dell'ordine del 

giorno che sanciva questi concetti, fu un 

formale impegno chs l'Associazione 

prerà tutto le sue forz® morali per con- 

tcastare ogni progetto di leggo il quale 

vulnerassa così profondamente l’autono- 

mia comunale. 

Tuttavia i congressisti 

testata la convenienza di speci 

da parta dello Stato a favora di comuni, sr du | 

O a : dello spirito, una vittima del’oscuranti. | 
che per complesse condizioni storiche ed 

etaiche, non hanno potuto assolvere il 

dovere della istruzione primar!a. 

Il Congresso con questi deliberati ha 

contribuito a refforzare lAssociazione dé 

comuni; }a parte più combattiva. si è 

messa in seconda fila a quasi assentata, 

ma l'Associazione, con | 4 

forte, saprà maggiormente risvegliare 

nella coscienza italiana quel sentimento 

di giusta ed equilibrata libertà comunale, 

il cui raggiungimento 

verso il maggior progresso civile e poli- 

tico della patria nostra. 

ado- ; 

cron hanno con. 

ali sussidi 

l’opera assidua ©, 

sarà un gran passo 

LA CRISI 
Le ultime notizie sulla crisi recano: 

Il Rs ha affilato all’on. Giolitti l’inca- 

rico di comporre il nuovo gab'nstto; 

Giolitti ha accettato l’incarico e ha già 

| aperte trattative con parecchi uomini par- 

i lamentari. Ma incontra molte difficoltà, 

| tanto che non si sa se possa riuscire 

nell'intento. Siamo dunque ancora al 

primo stadio e ogni previsione è. pre- 

matura. 

La salute del S. Padre 
Roma, 21. — L'Osservatore Romano pub- 

blica: Siamo lieti di annuaziare che lo 

stato di salute del Papa è notevolmente 

  

  
: mie) che egli ha lasciato il letto. : he risponde | migliore e che 6g 

gt aa da Questa mattina il Papa ha ricevuto il 

> =: | cardinale Merry del Val, suo segretario 

di Stato, per il disbrigo degli affari in 

corsa. 

  

La beatificazione di sette martiri. 

Roma, 21. — Ieri in Vaticano ha svuto 

luogo la beatificazione dei sette venera- 

bili domenicani decapitati per la feda 

cattolica nel Torkino. 

La funzione si è svolta coi consueti 

riti ma con pompa m:ggiore del solito. 

I sette bsati sono: Francesca Gil de 

Fsderich; Mattso Alorzo Lez'niano: Gia- 

lamo Hsrnosilla : Valentino Berrio-Ocho; 

Petro. A'mito è Gus ppe Khang, del 

sacolo XIX; tutti spagnuoli, meno l’ultimo 

cha è iudigeno. 

I duchi d’ Aosta a Napoli 

Roma, 21. Stamane provenisnte da MI. 

lano sono giunti a Rama i duchi d’ Aosta: 

‘ si sono subito recati .al Quirinale. 

Alle 1320 sono partiti per Napoli. 

  

Lo Czar e la Duma. 

La stampa dice che il presidente della 

Duma e (secondo il Wovoje Wremia anche 

il presidente del Consiglie dell'impero, 

venne informato ufficialmente come l’ in- 

dirizzo di risposta al discorso della Co- 

rona deve pervenire allo Czar pel tramite 

del ministro di Corte: 

La Duma si conformerà al comando, 

ma su ciò parleranno diversi deputati. 

Il ministro dell’interno risponderà alle.   | interpellanze della Duma sugli arbitri 
i amministrativi del Governo. 

i 

  

‘Edoardo Rod e Ant. Fogazzaro 

Sotto il titolo: « Un atto di libertà », 

| illustre Eioardo Rod pubblica nel Jour- 
| nal des Dèbats un articolo sulla sottomis- 

i sione di Fogazzaro al decreto di con- 

i danna del Santo. 
Dipo avere espressa la sua ammira- 

‘ mentanei sequestri di persone; 

ì 

| 

  

ricchezze dei regni stessi ai suoi piedi, 

ma fa appello argoglio di eui conosceva 

la potenza sul cuore degli uomini. Eb- 

bsne, se queste tentazioni hanno sfiorato 

Fegazzaro, egli le ha respinte seguendo 

l’essmpio che gli avevano dato uomini 

degni di lui », 

E Rod conchiude: « Per questo io lo 

ammira e gli invio un omaggio». 

Sì, ma Rod è... un momo che ha cuore 

e cervello: mentre quasi poveri professo- 

riccoli che si sono lanciati contro Fogaz- 

zaro non avevano nè cervello nè cuore. 
    

Bomba contro un cosacco. 

oggi contro un ufficiale dei cosacchi che 

rimase gravemente ferito. 
I vetri delle case vicine furono infranti. 

L'autore dall’attentato, israelita, è riu- 

scito a fuggire. 
- vr cSITTE IZ I i I i 

Note e commenti 

La libertà individuale. 

Tra noi conta poco o niente. Una 

guardia di polizia qualsiasi vi può arre- 

stare, sondurre in ufficio, parquisire, trat- 

tenere: basta un sospetto. Che s6 la s0- 

pradetta guardia prende un equivoco ar- 

restando un galantusmo, invece di un 

ladro p. e, chiarito l'equivoco il galan- 

tuomo deve ugualmants tacere ricono- 

scendo il suo torto di avere dei punti di 

somiglianza fisica con un ladro. 

Ricordiamo due fatti recenti. Uua co- 

mitiva di signori udinesi si reca per Una 

gita oltre il confina; vengono ritenuti 

psr spie, arrestati, pe:quisiti, incarcerati. 

Riconosciuta la loro qualità, vengono ri- 

lasciati; e la cosa finisce li; cioè no, finisce 

con una platonica interpellanza alla Ca- 

mera, dove il ministro risponde con quel 

fare di uno che dica: Che volete farci? 

son cose cha succedono tra Î mortali! 

Un altro signore — pure udinese — 

si reca per una gita a Trieste. Là trova 

un amabile poliziotto che lo invita a 

seguirlo in questura, dove viene perqui- 

sito parchè creduto spacciatore di moneta 

Riconosciuto innocente, gli viene 

permesso di continuare la sua gita di 

piacere. E la cosa NOn ha e o. E non ha 

eco tra noi, perchè abituati a questi mo- 
abituati 

falsa. 

in Austria come in Italia. 

Non così 

avviene in Toghilterra, dove la libertà 

personale e il domicilio sono molto ri- 

spettati. Ricordiamo Un fatto avvenuto 

“ora a Londra. 

| 

| 
I 

| 
zione per tutti i perseguitati del passato, ; 

Rod rileva il dispotismo e l'intolleranza ‘ 

‘ tare Londra. Il policeman aveva dunque 
Î 

i 
| giacobina sul pensiero e la coscie: za de- 

| tipico di questo dispotismo assume quello 

| gi certi critici e tribuni d' Italia, i quali 

gli individui moderni, a come esempio | 

i dopo letta la sottomissione di Fugazzaro , 

hanno chiesto ad alte grida la sua desti- 
| 

tuzione da membro del Consiglio supe- 

riore dell’ istruzione pubblicr. Pui dice: 

« S6 vuole giudicare equamente l'atto 

di Fogazzaro, bisogna misurare il sacri- 

ficio che esso rappresenta ed il coraggio 

morale di cui esso fa prova. Pensate sol- 

‘tanto all’ammirevole situazione che gli 

glia, che tante persone speravano, annun- 

Di sera in Regent Street un policeman 

vede una signora, che — diceva lui — 

da tre mesi teneva d'occhio. La di- 

chiara in arresto e la conduce alla polizia, 

donde poi passò davanti al Magistrato 

per rispondere di reato centro il buon 

costume. Ma là la signora potè dimostrare 

che lei altra non era che madsma D’Au- 

ely, francese, venuta col marito a visi- 

preso un equivoco e la signora fu man- 
data libera. Ma a Londra la cosa non 
finì lì. 

«Questo spiacevole è deplorevole epi- 
sodio — scrive il- corrispondente londi- 

| nese del Piccolo di Trieste — che in al- 
tri presi avrebbs occupato dieci o dodici 
righe di cronaca ha Qui mosso ed agitato 
per una settimana tutta l’opinione pub- 

blica inglese. I giornali ne trattarono in 

lunghi articoli di fondo e la cosa fu por- 

tata immediatamente al Parlamento: anzi 

| perchè il ministro degli interni, Gladstone, 

i non 
| ciavano ed auguravano. I nemici della | 
‘Chiesa i quali sono oggi nel nostri paes , 

| Jatint in notevole numero e potenti, non 
Sir Hemy Campbell Bannerman se ne 

i 
| avrebba procacciato un contegno di batta- 
Î 

| 

| 

| attendevano che il suo gesto di rivolta 
| 

' nuto per essì un duca, un 

' smo, avendo di fronte tutto ciò che la 
dolcezza dei tempi permatte ancora di 

‘ conservare dell’anreola del martire. 
i La sua celebrità già grande, si sarebbe 

accresciuta in proporzioni incalcolabili e 

per innalzarlo sugli altari, porché avesse | 

fatto ancora un passo, purchè fosse dive- ; 
campione | 

I 

pareva volesse dare sulle prime 

troppa importanza al fatto, la ‘stampa, an- 

che miuisteriale, minacciò una campagna 

tale da creare seri imbarazzi al gabinetto. 

arscorse iu tempo ® diede ampia soddi- 

sfazione al pubblico nominando una Com- 

missione reale per investigare non solo il 

caso D'Angely e proporre l’indenizzo che 

' si deve alla signora, Vittima per qualche 

| 
| 
ì 
ì 

‘ si sarebbe mutata in popolarità e per lui. 

i. Io non credo che tali tentazioni ab- 

biano sfiorato l’anima così alta di Fogaz- 

zaro; tuttavia non è possibile; si,sa che 

‘ quando il demone trasportò Cristo suila 

montagna, non gli promise soltanto le 

sarebbero stati gli applausi che la folla | 
‘ prodiga a chi blandisce le sue passioni. . 

ora di un così penoso errore, ma in ge- 

nerale l’azione della Polizia, a... 

T.le — conch'ude il corrispondente — 

è il rispetto che si ha della libertà per- 

sonale in Ioghiitersa ! Ogni offesa, anche 

leggiera, anche in parte scusabile, anche 
senza serie conseguenze a Questa libertà, 

è risentita da tutta la nazione come 

un’onta, come Un pericolo comuni, La 

| nazione che pare la p'ù impassibile e la 
‘| più fredda di questo mondo, insorge 
come un sol uomo quando il più sem- 

plice e il p'ù elementare dei suoi diritti 

è appena toccato. E sono queste balle, 
fulminee insurrezioni della coscienza ci- 
vile che dimostrano meglio di ogni altra 

cosa l’alta educazione del paese! © 

La educazione. 

Ma noi forss non sentiamo il valore di 
quella educazione perchè, francamente, 
non ne abbiamo o ne abbiamo assai poca. 
Tra noi p. #. l’insulto alla persona è così 
frequente da non più abbadarvi. Monelli 

‘ che rincorrono, magari a sazsite, una 

| povera vecchia o un povero diavolo ; gio- 
i vinastri cha si acquistano la medaglia al 

Gropwno 21. Una bomba fu lanciata | valor. civile 
| frate; libertimi che fanno con dei lazzi. 

insultando un prete o un 

osceni arrossire la donna cha passa per 
via ecc.; sono cose di tutti i giorni, anzi 
di tutti i momenti. E ciò significa che 

' in noi il concetto della libertà personale 
‘i conta — coma p'ù su dicevamo — poco 

passato tra ; 

i tutori dell’ordine che rispecchiano quasi ; 
o niente. Concetto cha è poi 

s:mpre la coscienza del popolo, il cui 

ordine sono chiamati a tutelare. 

E qui ci piace riportare, a nostra edu- 
cazione, quanto osserva i! corrispondente 
londinese del Piccolo. Egli scrive: 

« Non solo le donna godono d: mag. 

giore libertà e sicurezza personale in In- 

ghilterra ma esse possono andare e ve- 
nire, girare © rigirare per Londra e per. 
le campagne arche senza quella molesta : 

e continua ammirazione dell’uomo, che | 
| stissimi, di aspirazioni gagliarde, di tenaci 

troppo spesso varca i limiti dell’educa- 

zions e della decenza. In molti anni dac- 

chè vivo in Ioghilterra fo non ho mai 

sentito in istrada fare un’esclamazione 0 

susurrare una parola che potessero offen- 

dere il pudore o anche la sensibilità di 

una signora. Che meraviglia se le inglesi, 

che sanno di poter contare su questo con- 

tegno rispettoso e civile, sono così sciolte, 

disinvolte, libere e se cominciano a dieci 

auni a girare e viggiare sole per tutte le 

strade del loro paese?» | 

Oh! se trapiantassimo ancha tra noi un 

po’ di quasta eduezzione inglese! 
  

Le vittorie dei cristiano- sociali 
A VIENNA 

Si ha da Vienna 20. Le brillanti vittorie 
riportate dei cristiano-sociali nel secondo 

e nel terzo corpo hanno prodotto nella 
città una profonda impressione ; la lotta 
combattuta nel quarto corpo deva i cri- 

stiano-sociali perdettero quattro posizioni 

conquistate dai socialisti, aveva fatto spe- 
rare i rappresentanti dell’alta finanza 
viennese » gli scrittori della Neue Frej 

Presse uno segretolamento della maggio- 
ranza cristiano-sociale. Le previsioni fu- 

rono smebtite dai fatti. 
Nella Leog>lstar che fin ora è restata 

in mano agli altri finanzieri ebrei, i cri- 
stiano-sociali si batterono con tanto valore 
e con sì grande compattezza, che conqui- 
starono i quattro seggi e tutte le altre 
rappresentanze del secondo corpo. La lotta 

a Vienna oltra le rappresentanze comunali 
vi sono le rappresentanze distrettuali; 
l’ultima che era in mano agli ebrei è 
caduta ora grazie agli sforzi energici del 
partito cristtano-sociale che ha conquistato 

tutti i seggi meno uno. Così è crollata 
la cittadella giudeo liberale. Gli amici 
nostri dopo così brillanti vittorie, stanno 
per iniziare un vasto movimento di pe- 
netrazioni nelle masse operaie del quarto 
corpe, che è quello al quale toccheranno 
esclusivamente, dopo la riforma elettorale, 

‘le elezioni parlamentari. 
re eten 

Pel congresso salesiano 

Quanti interverranno al quinto con- 
gresso internazionale dei Cooperatori sa- 
lesiani di D. Bosco, che si terrà in Mi- 
lano dal 4 al 7 p. giugno potranno usu- 

fruire pel viaggio delle facilitazioni con- 

cesse ai visitatori dell’attuale Espos!zione 
Iaiternazionale. 

Anz! tali facitazioni già ben considere- 
voli, a giorni saranno ancora aumentate. 

Le lettere pel Congresso son pronte 
ma si potranno anche ritirare con como- 

dità in Milano durante il Congresso stessv 
non essendo necessario pel viaggio. 

cr ce I A I 

  

. peter. 

Gli incendi... americani. 
Londra, 21. — Il Daily telegraph ha da 

New Yoi:k: 

Nei 5 cantoni del Michigan l’incendio 

delle foreste ha cagionato dei danni co- 

lossali che sì fanno ascendere approssi-     ‘mativamente a 3 milioni. 

non fu meno vivace nei singoli distretti; 

  

Max 

Dopo quattro secoli 
Il 20 maggio 1506 in un mzschino 

albergo di Valladolid moriva, poverissimo 
e abbandonato quasi da tutti, Cristoforo ‘ 

Colombo; nessuna commozione per la 
sua morte, nessuno splendore per i suoi 

funerali: pochi monaci francescani, che 
l’aveano assistito nelle ultime ore, ne 
composero in pace la salma, e tutto fi- 
niva li. Ne tacquero, come di un uomo 
di un uomo volgare, gli storici della 
Spagna e le cronache stesse, quantunque 
avvezze a notare anche i fatti più lievi, 
non ebbero una parola per lui. 

Ma il tempo fece a poco a poco giu- 
stizia di quell’oblio; il suc nome corse 
celebrato dovunque, e l’opera sua rifulse 
di luce abbagliante, un’altra volta avve- 

randosi il detto del Venosino; 

Virtutem incolumem odimus, 
Sublatam ex oculis querimus. invidi 

O: sono 14 anni — compiendosi il 
IV centenario della scoperta dell’Ame- 

| rica — Italia, Spagna e Stati Uniti lo 
celebrarono con ogni sorta di festeggia- 

: menti; e Leone XIII proclamò che quel 
vecchio, morto a Valladolid con l’aureola 
della sventura « non è paragonabile che 

‘a pochi di quanti furono grandi per 

tempra di animo e per altezza d’ingegno ». 
Il nome di Cristoforo Colombo com- 

pendia in se une lunga vita di studi va- 

propositi di eroiche virtù, contro le quali 
non valsero ostacoli, insidie, calunnie, 
mosse da grandi e da piccoli, dare e da 
ministri, da nemici o dichiarati o nascosti 

Egli non rappressntò già per l’Italia, 

come il Carducci oracoleggiava a Fucec- 
chio «la fede dell'avventura e della ca- 
valleria, » ma fu l’erce di ben altra fade; 

quella del Vangelo @ della Croce: di una 
fede, che, più delle coguizioni astrono- 
miche e geografiche, gli suggerì il gran 
disegno, lo resse fra le anguatie, lo con- 

dussa ad attuarlo ; lo distinse da quanti 

furono, prima e dopo di lui, arditi na- 
vigatori. 

Vanti pur Genova Giorgio Interiano 
celebre per i suoi molti viaggi; Vadino 
e Guido Vivaldi, che si proposero di toc- - 
care le Indie girando l’Africa; Teodisio 
Doria e Ugolino Vivald perdutisi nel 
Grandes Oceano; Emanuele Peasagno, che 
visitò le coste africane; Nicolò de Recco, 
che trovò le isole Canarie; Lanzerotto 
Malocello, che scoperse quella battezzata 

con il suo nome; Antonio di Noli, che 
approdò per primo alle iscle del Capo 
Verde; Abtonietto Usodimare, cha si 
spinse ottocento miglia di là dei luoghi 
conosciuti. Costoro potranno aver comune 
con Cristoforo. Colombo la nobiltà del 

carattere, l’operosità instancabile, la co- 
stanza gagliarda, la prudenza calcolatrice, 
la tranquillità nei pericoli, l’audacia nelle 
proprie forzs. Ma per virtù religiose e 
morali, per il mativo che spinse a tentar 
l'oceano, non v'è nessuno che lo eguali, 

che gli si accosti, psrchè nessuno di loro 
ebbe intenzioni così pure, aspirazioni così 

elevate come il figliuolo di Domenico 
Colombo e di Susanna Fonianarossa. 

« La nota caratteristica di Colombo ban 
notava Leone XIII sta in questo che, 
nel solcare e risolcare gli spazi immensi 
dell'Oceano, egli aveva la mira a maggior 
segno, che gli altri non avessero... Sovra 
tutte le ragioni umane campeggiò in lui 
il sentimento della religione de’ padri 

suoi, dalla quale Ki prese senza dubbio 
l'ispirazione del gran disegno, e sovente 

nell’ardua opera di eseguirlo ne trasse 
argomenti di fermezza e conforto. Impe- 
rocchè è dimostrato, ch’Egli intese è 
volle massimamente questa: aprir l’adito 
dell’Evangelio per mezzo a nuove terre 
ea nuovi mari. » 

Ma un altro desiderio, eminentemente 
cattolico, ispirava Colombo. « Aveva riao-- 
luto - dice il suo migliore biografo, il Ro- 
selley da Lorgues - di liberare, con i te- 
sori che ritrarrebba dalle sue scoperte, il 
Santo Sepolcro dal giogo dei Musulmani; 
voleva, a bella prima trattarne il riscatto 
all'amichevole e, se non vi riusciva, le- 

vare ai propri stipendi ciequantamila fanti 

e cinquemila cavalli per istrappare alle 

profanazioni di Maometto il Sspolero di 
Gesù Cristo, » 

E a quale altro scopo più nobile mirar 
poteva l'illustre cittadino di quella Ga- 

nova, che nel giro di tre secoli avea fatto 
lampeggiar le sue spade e risonar il grido 
delle sus vittoria contro il nemica del 
nome eristiano nella Spagna, in Africa;  



    

  

  
    

  

    

          

      

fiella Corgiga, nella Sardegtià, in Sicilis, 
in Grecia, nel Mar Nero, nella Palestina; 
e con il valore de’ suoi era specialmente 
concoersa alla liberazione di Gerusalemme, 
onde Re Baldovino, sull’architrave della 
chissa del S. Sepolero, avea acolpito in 
caratteri d’oro il motto glorioso: Prepo- 
tens Genuensium prasidium? 

Questo voto pietoso getta immensa luce” 
su tutta la vita di CGristefolo Colombo e 
la purga dalle calunnie dsi miserabili. 

I titoli onorifici e i larghi premi da lui 
chiesti sopra le terre, che avrebba sca- 
perto ; la sollecitudine mostrata sia dal 

primo viaggio nelricecar i paesi dell’oro; 
l'insistenza, con la quale - benchè sfidu- 
ciato delle cose mondane, già vecchio 4 
con un piè nella tomba - suplica d’essere 
reintegrato ne’ suoi diritti, hanno spie- 
gazione nel. disegno di liberare il Santo 
Sepolero; disegno che, come fu il primo 
così fu l’ultimo palpite del suo cuore, 
ingiungendo egli nel testamento al figlio 

Disgo, o a chiunque ne sia l'erede, « cha 
riunisca tutta la sua ricchezza nel banco 
di San Giorgio a Genova, e che ve la 
lassi moltiplicare, finchè si possa operar 
qualche cosa riguardo al divissmento 

circa Gerusalemme ». 
Con una fede sì viva, con un scopo 

tanto sublime, il Genovess, intrepido fra 
le persecuzioni, i dispetti, le calunie, durò 
tenace nal meraviglioso tentativo. 

Or quest'uomo, che a cinquantasei anni 
vede lontana ancora la meta delle sus 

speranze; che, figliuolo di un onesto ope- 
rsio disgraziato nel suo mestiere, deva 
campar la vita, disegnando carte girogra- 
fiche e copiando manoscritti; che per 

riuscir nell’intento chieda aiuto a Genova - 
‘e non l’ottiane, a Venszia e non è ascol- 
tato, a Luigi XI di Francia e non ha 
risposta, a Edoardo IV d’Inghilterra e ne 
è Geriso, a Giovanni II di Portegallo a 
ns è tradito; quest'uomo, cha non si 
disanima per gl’indugi della Corte di 
Spagna, per le opposizioni dei dottori di 
Salamanca, e con tre misere caravelle, 
con una ciurma non persussa di lui 
s'inoltra nell’atlantico, e sventa con la 

parola e lo sguardo la congiura dell’equi- 
paggio, ben meritò l’elogio di Leone XIII, 
che disse con frase fortunata e scultoria: 
Columbus noster est. 

E questa parola l’aveva pronunciata, pri- 

ma del Pontefice, l’Arta; l’Arte che trae 
dalla storia vera le sue ispirazioni. Nel 
monumento eretto da Genova al suo illu- 
stra figlio, in uno dsi bassorilievi, che 
adoruzno la base, Colombo è in atto di 
piantare la Croce; e alla Croce guarda s 
contempla la statua dell'America, inginoc- 
chiata a’ sui piedi. A Barcelona fra le statue 

che adornano il monumento, non mense 
grandioso del precedente v’ ha pure un 
monaco, il quale posa la sinistra sul capo 
di un selvaggio, che stringe, curvo presso 

di lui, il legno della, Redenzione. A Na+ 
pali, nello splendido gruppo ideato e scol- 
pito dal Lista, S. l'rancesco d’Assisi, al- 

| largando le. braccia, accoglie benedica i 
suoi tre immortali devoti: Giotto, Dante, 

Colombo: e, nella facciata di S. M. del 

Fiora è raffigurato Colombo che pensa e 
prega sul globo sorretogli da fra Perez 
di Marchena, 

E di questa religiosità ci parla in vita 
di Colombo. La dimora prediletta da lui 
è un convento di Francescani non lungi 

da Palos. ed è un frante il suo più tenero 
amico; là medita sulle divine Scritture, 
legge i volumi de’ Padri, prega, si forti- 
fica dei sacramenti; di là parte per il 
primo viaggio, intitolando Santa Maria la 
sua nave capitana, facendo sventolare su 
questa il vessilio con l’imagine del Cro- 
cifisso. Comincia il libro di bordo cov la 
parole in nomine Domini Nostri Jesu Christi; 
e’ suci marinai, tra le ampiezze dell’O- 

ceano, fa contar "mattina e sera l’Ave Maris 
Stella e la Salve Regina; sbarcato appana 
nel Nuovo Mondo v'inalbera la croce, 0 

con il nome di Gesù, di Maria, dei Santi 
distingua le terre che scopre. Devot!ssimo 
della Passiona di Gesù Cristo, al Sepolcro 
del quale avrebb» voluto essere la guardia 
d’onore, ha la bella sorte — e non è cer- 
tamente umane cass — che in giorno di . 

venardì gli succedano i principali avve- 

nimenti della spedizione. E’ un venerdi 

qufindo muove dal porto di Palos, quando 
una rondinella di mare ricrea della sua 
vista l'equipaggio trevidante, quando co- 

; mincia il mar d’erbe, quando gli si mo- 
strano indizzi non dubbi della prossimità. 

della terra. DI venerdi scopre il nuovo 
Mondo, tocca la prima isola. dell’Arcipe- | 
lago di Nostra Signora, inalbera la Croce 
in Porto Santo. In giorno di venerdi; 

Azzore dopo una violerita tempesta, ricu- 

pera il suc equipaggio rapito dai porto- 
ghesi, riceve l’ambaaceria di Giovanni II. 
che vuole con accoglienza splendida e 
affettuosa cancellare l’ignominia del tra- 
dimento; di venerdi, in fine, rientra nel: 
porto di Palo, dope aver superato la per- | 
fidin degli uomini e il furore degli ele- 
menti. 

Reduce in Europa eompie, per tutti i‘ 
compagni i voti pronunciati fra lo Se, 

» 

ciando le stesse estreme parole: 

circumvesuvi 

farsi di ripetuta bufera: e, prima di gu- 
star la gioia del trionfo, si ritira alla 
Rsbida per ricrearsi l’anima in 

colloqui. In mezzo 

religiosi : 

alle ribellioni e ai tra- | 

dimenti del Diaz, del Roldana, del Boda- | 
ditla, dsl Fonseca, dei Porras, non si la- 
scia sfuggire un’imprecazione; carico di 
catene, scrive una lettera degna della pen- 
na d’ Tenazio martire; e con l’abito di ter- | 
ziario francescano, muore perdonando, co- ; 
me Gesù sulla Croce e, come Gesù pronun- 

Signore, 

nelle tue mani raccomando lo spirito mio. 
Noi c’iachinismo dinanzi al grande uo- 

mo, cha la sventura è l’ingratitudine re- 

sero ancor più grande: la nuda stanza 
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: freppo angusto la Via 

grano che guai sa aspettassimo la gius- 

tizia di qua della tomba e, peggio, se. 

credessimo cha tutta la giustizia si dovesse 
far qui. 

    

        DALLA I 
serv 36 RUE DIO ERRE Iene ra 

Sandaniele 
19 maggio. 

Al Comune. 

essere in Confesso? di debito verso i 
lettori per rispetto a cotesta cronaca e un 
acconto almeno debbo darlo. 

Allargamento vie. 

Fu delibarato di allargare in un punto 
del Borgo Sacco 

di Rive d’Arcano 
la strada che dal 

([adipendenza), la Via 
nello stesso borgo, e 

| Gimitero di S. Luca conduce a Giavans. 
dell’osteria di Val!adelid, le catene appese , 
alla pareti, l'abbandono è l’oblio ci inse- ‘ 

Vice Segretario. 

Non.venne nominato nessuno dei con- 
correnti al posto di Vise-Segretario co- 
munale. Però al concorrenta Sagretario 
di Lusevera sig. Pusca si fece la proposta 

| Ba acceltisze | 

Il tempo ripara in gran parte ui; par. 
fidie umane; il resto lo fa Dio oltre il se- 
polcro, e lo fa per sempra. 

In una visione, da Jui stesso narrata, 

Gristofero Calombo fu ricreato di queste ' pale di scuola di disegno. per la qua 
parole: «le tue tribolazioni sono scritte ji Cimune davi L. 500, la SO. L. 190, 

: la Prov. ed il Gorerna sul marmo, nè questo è senza ragione. » 
E, parlando delle sofferte ignominie, seri- 
vea: «verrà il giorno, in cui, grazie a 
D'0, ciò si racconterà nel mondo, e farà 
vergogna e saranno detestati i miei de- 
trattori. » 

E il giorno venne, é il tempo fu ga-. 
lantuomo. 

di dita Adi Ad Alla sid Ad 

Abbonamento straordinario 
Gon sole 

Tu. 8S.00 
pagate antecipatamente riceve 

CIATO » 
1906 

  

| chiamato per nomina, 

provvisoriamente per, mezzo 
anno a titolo di prova, e pare che il sud- 
detto accetti. 

Scuola Loghi e Disegno. 

Fin ora qui si aveva un Gorso SI 

o L. 300. Gol pras- 
simo autunno a quaste somma aggiun- 
geodo L. 1300 si istituirà un Corso di 
Plastica a vi sarà incaricato un professore 

ed insieme ssrà 
i continuata da altro insegnante la scuola 

di disegno. 
VI Elementare. 

Si trattò sul!’ istituzione della Sesta e'a- 
mentare, resa obbligatoria da legga 1904 
concedente tre anni di tempo ai Comusri 
per io stanziamento delle somme neczs- 

sarie e la apertura. Il Direttore didaitico 

farebbe la V e VI Eiem., con due quinti GI 

di stipendio in più. 

il « CRO-o 
da oggi a tutto 31 dicembre. 

Giardino d’Infanzia. 

E giamo ai Gi d’ Infanzia, A fa- 
vore di questa istituzione futura già mesi 

ardino 

L Comune deliberò di concorrere per tre 

Si invitano quanti hanno debiti ‘con È 
l’Amministrazione del Crociaio di saldare 

i conti senza ritardo, 

VUVvVvvEO vv 

Le valanghe di fango 
nel territorio Vesuviano 

e er enenene cas 

  

In seguito alle pioggia abbondanti ca- 
dute depo la recente eruzione, la lava 
venne smossa dell’acqua piovana e tra- 
volta con essa giù pei declivi circumve-. 

suviani. Si ebbero delle persone seppelite 
questi giorni ed ora le notizia giungono 

sempre più allarmanti. Il delegato di P. 
S. De Robartis con sei pia gi fu bloc- 
cato dal fiume di melma alla stazione 

ana di ' Polena, in una cri- 
ticigsima posizione. 

A Csreola un contadino fu travolto 
dalla corrente e salvato a stento dsi pom- | 
‘pisri giunti da Napoli, 

Il tenente di fanteria Loffredo che si 
recava a Cercola con una diecina di sel- 

dati a salvare gli abitanti di una cass 
inatciala dal fango fu trav 

dati e riuscì tuttavia a salvarli tutti. 
olto coi sol- 

(Ii fango ha invaso diverse strade e mi- 
naccia parecchi villaggi. Furono erdinati 
lavori di arginatura. 
  

Pallone sgonfiato 
| RI 

A Nancy è terminato ieri alle Assise 
coo una sentenza di piena assoluzione il 
processo per i fatti cdi San Nicola, intorno 

a! quali i fogli anticlericali avevano fatto 
tanto fracasso parlando di preti assasini, 
ssoguinari, ecc. 

Gli imputati erano due: l’abate Cizude 
accusato d’omicidio volontario, per avere 
con un celpo di revalver ucciso loperaio 
Sumzaker; e l’abate Lacour, incolpato di 
viclenza e vie di fatto, per avere sparato 

contro la folla dei calpi di revolver senza 
tuitavia eclpire alcuno. 

Si trattava dei tragici incidenti, 

nni con L. 1000 all’anno. Oca si tratta 
di venire alla fondazione del Giardino 
tanto vagheggizto perchè ineominci il 
funz'onamente benefico. La somma oc- 
corrente alla sistemazione del sito è pra- 
gettata in L. 3300 delle quali L. 1500 
vengono sborzate dal Comuna, le altre 
si prendono dal capitale di offerte in 

olti anni accumulate. I! geom. sig. G. 
Gattali presentò il progsito del disegno 
e la commissione esecutrice è composta 
dai sigg. Sindaco I. Peurzi Taboga, Ba- 
rone P. Torano, Gattoli, Dir. P. Allatere 
e dott. G. Pellarini: 

Chiuso il vicolo P. Micca fisncheg ggiante 
il lato esi dalle scuola comunali, ne verrà 
adibita l’area cell’ erto sottostante e si 
userà di tre stanze a pian terreno dello 
stesso locale scolastico. 

Subito si darà principio ai lavori, così 
da poter aprire il Giardino d'infanzia al 
nuevo anno scolastico 906-07. 

Personale insegnante. 

Al Gensiglio fu demandato cha VAs- 
sessore dell’ istruzione provveda a tempo 
debito per i necessari avvisi di concorso 
per i posti.di Insegnanti nelle scuole di 
qui a frazione di Villanova. 

Adunque? 

Come si vede, ii gruppo dei consigiieri, 
eittadini tolti da ogni poche alme 
franche e generose, ha tutta la iniziativa e 
l’evergia che gli elettori si ripromiaero. 

Vada loro il non chissto plauso, il non 

  

  

£lazes 

| servo enicomio dovuto alla feconda atti- 
‘ vità nell’opere amministrative e l’augurio 

cha . 
i lettori già conoscono e sono accaduti il : 

18 marzo u. s., a S. Nicola, dove, durante : 
una dimestrazione degli anticlericali, i 
due attuzli accusati credendosi seriamente 
minacciati dalla folla fecero uso delle 

armi. 

Claude dichiara cha tirò le revolverata : 
. solo quando fu persuaso che la folla dei 

P
a
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: dimostranti antielericali stava per invadere 
la sua casa. 

Egli deplora vivamente quanto ha fatto, 
dichiarando che ne avrà rimorso per tutta 

i, 

spiega per tornare în Ispagna, vede le! 

  

i la vita. 

Altrettando dichiara a un di presso il 
suo confratello. 

la casa dove i due sacerdoti trovavansi 
con altre persone, e la Corte giustamente 
li mandò assolti, 

Naso degli antielericali. 

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
cansi in ogni comune. Buona provvi. 

che nel lla corret sta (aaginina e e compatezza 

guire sempre Peglio) senno. al bone co- 
mune ed alia giusiizia, 

delta. 

Forgaria 
‘21 maggio 

La morts d'un buon sacerdote. 
Domenica sera è morto verso le ore 20, 

il Sacerdote Gio. Bitta Vidoni. Era i 
il 5 marzo 1825. 

Gemona 
ni 20 maggio. 

Consiglio Comunale 
Le dimissioni di due consiglieri. 

Venerdì il Consiglio comunale tenne 
seduta. Fra gli altri oggetti trattati, si 
distusselanche sulla convenzione con l’au- 
torità militare per l’uso dell’ex caserma 
a sede estiva di una compagnia di alpini, 
che coma ricarderette, nell’ ultima seduta 
fu dovuta rimandare causa il putiferio 

| sollevato dalla minoranza democratica. 
chiara esposizione dei fatti e 

fatta dall’assessore  Fa- 
drigo Perisautti, prese Ja parola il consi- 
gliere  Iseppi, della famosa minoranza. 
Questi incominciò protestando contro il 

Dopo una c 
della trattativa, 

| precipitato mede col quale la. Giunta 
Naturalmente era il caso della legittima i 

difesa poichè i rivoluzionari minagciavano 

gione, Scrivere con referenze al signor. 
+ A IRON — Tolmezzo. 

trattò la questione, trasportando le scuole 
in altro locale, senza aver prima sentito 
il parere della commissione di vigilanza 
8 biasimando l'ispettore. Banedetti per 
avere permesso e suggerito i provvedi-. 
menti presi che apportarono forti spesse 
al Comune. 

Termina Peano un erdine del 
giorno di protesta ed invocando una in- 
chiesta prefetizia. 
Gli spend l’ass. Fedrigo Periasutti, ri. 

    

battende ad una ad 

Ì 

Meravigliossi di questo e di sì improv- 
viso calore della minoranza a favere della 
scuola, e disse che per lui questo inte- 
ressamento nasconde invece il poco co- 
raggio della minoranza di gridare contro 
la venuta degli alpini. 

una le accusa mos- i 

NESE chs le scuole vadano male in cau- | 
sa del cambiamanto di locali! ed sasicura 

vani he pr 

questa convenzione dice che si è ottenuto 
lo sgravio delle 300 lire di 
vengono pagata dall’autorità militare e 
l'aumento del fitto dell 

che creda uno scharzo la diatriba Issppi, 
sd il sig. Fantoni cha muove qualche : 
critica alla convenziose coma stipulata £ È | 

| allacciamentò pedemontano, lieti che J'ilf8 
lustrissimo sig. sindaco di Maniago n04# 
sia intervenuto alla riunione promef i 

9 di 

dopodichè. viene respinto l’ordine del 
giorno Iseppi, che non raccoglie cha il 
voto suo e del Da Cazli, msntre 
voti viene.approvata la convenzione. 

Io seguito a questo voto Î dus 
glier 

dimissioni scritte ed abbandonarono l'aula. 

Nuovo segretario. 

Nella medesima seduta il 

Ampezzo 
24 maggio. 

Mostra bovina, 

Riuscitizsima ‘la nostra me 
malgrado l’impsrversare del sun nei 
due giorni precedenti ed un 
ieri. stesso. Alla cito e mezzo giunsero 
glinvitati: RABDTRAA anZ8; o Gr Sin- 
daci dei Distretto 
presentazioni, fu seri 

nell'aula maggiore delle nostre Scuole; 
indi la giuria incominciò 
zioni. Frattanto vennero aperte al pub- 
blico .le dus. aula del lacale scalastico 
helle quali, cor geniale pensiero, eransi 
raccolte ls mostre della Scuola d’arte è 
mestieri, della scuola cestari, della scuola 
professionale di taglio e cucito, della lat- 

teria e di tutte le piccole industrie locali. 
Amwmiratissime le lettera del sig. Vin- 
cenzo Nigris. Sul piazzale davanti ven- 
nere «di isposte le maschine agricole cho 

meglio si confanno ai nostri paesi di 

montagna. Molto visitato fu anche l’Azilo 
dove la sig.a direttrice Rosanna Ximenes 
avea disposto. una piccola ma quanto 
masi elegante ‘e apprezzata esposizione di 
lavori froebeliani. 

Alle ore 13, terminate le operazioni 
della giuria, ebbe luego la proclamazione 
dei premifati sia nella mostra bovina come 
nel concorso stalle; indi all’albergo Gri- 
mani fu servito il pranzo a tutii gl’invi- 
tati, circa NEAR :ravita persone. Allo spu- 
mante parlarono parsechi oratori, tutti 
ineggiando alla prosperità e al civile pro- 
gresso della nostra piccola patria. Intanto 
sulla piazza era incaminciato il concerto 
della bands, cha durò fin dopo la partenza 
delle rappresentanze e degli invitati. 

» Il numsre unico di cui vi parlai nel- 
l’ultima mia, fu accolto con gran sim- 
patia dactutti a andò si può dire a ruba. 
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Appalto daziario. 

Teri seguì }asta pel dazio cousumo sul 
data di lira 7.500. 

Otto furono le ditte concorrenti: Lettig 
di Treviso, Sicch di S. Pletro«al Natisone, 
Colombo di Udine, Trezza di Varena, 

Gressani di Tolmezzo, Tobia Nigris e 

Gio. Batta > di Ampezzo e Lui- 
gi Gressani di Ova 

Rimase de a la ditta Letti di 

Treviso per il canone annuo di lire 40.000. 
Glauco. 

Palmanova. 
24 maggio. 

Associazione impiegati. 

Alle 5 pom. di ieri si riunirono 
nicipio i signori: 

Facini Domenico, Poli Marco, Saommag- 
gio Luigi, Stel Luigi, Fellini Ulisse è 
Viannelli Antonio, del consiglio direttivo 
Gell’associazione distrettuale fra gli impie- 
gati della azienda pubbliche locali. 

Scopo della rinnione era quello di pro- 

in Mu- 

‘cedere alla costituzione definitiva dalla 

Sezione a di approvarne il regolamento, 
il quale, verrà deferito a l'approvazione 
dell'assemblea generals dei soci, indetta 
per giorno 27 corr. alla ore 3 poem. nella 
del nuovo Teatro « Politeama.» 

La società finora è camposta di circa 
150 soci. i 

Buia 
21 maggio. 

Investito da uo carro. 

leri il contadino Comeretto Giovanni, 

fisno, la ‘forte discesa di fronte alla ca- 
nonica, volendo fermare i buoi si 

ruote da 

lacerandoglieli. 

Raccolto e condotto a casa, fu visitato : 
dal medico del paese, che medicato lo di- 
chiarò guaribiie in trenta giorni. 

prediali cha; 
i nito in nibibifta assemblea, dopo viva. i 

s sottostanti bat- 
teghe, goduto esclusivamenta dal Comune. i 
Parlano ancora i consiglieri dott. Palese | 

! tata linea tramviaria Pinzano-Sacile, t0r048 

con 11° 

a bovina 

po” anche 

B:rtossi Ermenegildo, j, 

ogrediscona. Riguardo alle; 
maggiori spess del Comuna in seguito a ( N 

cansi- i 
ri i Iseppi e de Carli presentano la lero | 

Consiglio 
neminò a segretario il signor Carlo Ros- i © 
sini attualmente segretario a Spilimbergo. 

2 

Durante «le i 

colazione. | 

le sue cpsra- i 

i si riuni 

«di il seguente ord 

$ signori: 

i pa 

i votazie 

cem 

{ St spsra che la R. Prefettura n00 
danni 19, scendendo un carro carico di;   nin 

miss ; 
davanti alle bestie, cadde 2 terra e la i 

del carro gli passarono sui piedi!     {che da tre mesi la 

Maniago 
21 maggio. 

Un'ordine del giorno contro Pordenone. 
> le Zecchi 

i aderenti alla | 

ssi sconomioi | 

Sabato sera, nell: 
rono na cenì È 

nuova Società per gli intere 

           cn8 Sd
 

i di Maniago, 

Presiedeva fl dott. Giacinto Maddalel* # 
che fece un rapido riassunto del lavoloa 
fatto del comitato: provvisorie, ed accel: 
nando alla cattiva impressi cha fatta dale 

l’agitazione di Pordene ne ri ‘iguardo la linea A 
tramviaria Pinzano- Sac 

   
le. Propose quia: 

alla & APREOTare sila 

«(Gli aderenti 
amento 

quasi unanimità. 

i all'associazione per il Ml 
glior economico di Maniago rifl. 

discussione, 
ritenuto che la partecip 

mitato pordsnonese a quello della proge 

al momento affatto inutile, di ostacolo 
anzi, alla realizzazione del tanto agognato i 

dal sindaco di Pordenone, fanno voti 
i mambri tutti del c 

xi isolu 

lel comitato por denoness, 

tamente all’aggre8*@ 

a 0) re
ni
 

costruenda pedemantana. » 
Si procedette quindi alla nomina doll 

presidenza effettiva. Riuscirono eletti È 
Avv. Giacinto Maddalen 

Antoni 
Giuseppe, Bortolusf 

60 rlo Massoli Taic, C#oi 
Fa Rosa Guseppe. 
dente, già indicato nel! 

ene, verrà 
presidi jenza in altra adunanza. 

À ravisor i dei conti furono eletti i gi 

gnori Iem Paolino direttore 

Korieo, Des! Favero 
Bs STURA de 

  

   SELE 

  

snoli 

    

  

del banco Faelli e Comp. 

Pelcenigo 
maggio ei 

Consiglio Comunale 

Tramvia S. Daniele-Saocile 

vpi #1 nostro Goensiglie Comunale von) 
secuta. 

N3si riguardi della linsa tramviaria Mer 
niago- a Sacile si vutò: thee :guento 087, 
dine del giarno. 
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na dt ade che ves 1 

azione del co] 

‘comitato promotol?4 3 
con. a- capo l’ill.mo sig. sindaco di Udini 

j sì oppongano 
ì zione che peri 

Gsi propri interessi, non ° potrebb@ id 

che ostacolare quelli ben pi ù sentiti dalle | 3 

(a
vi
 

p
l
a
 

la, Dlate0 Ì 

   

  Ds Mart0 

della prc 
di Manis igo e Santarassa Pietro diretto! 

    

* È ct Je ” ri 

nominsio dai membili a 

    

«Il Consiglio Comunale di 0,1 con 0 dì 
adariace uo alla prenosta fel 
Gall’Iliustrissmo signor sindace di De È, 
Gnde studiare una linsa 

SBrISR che da S. Danisle raggiunb@ 
acile, facendo corì che tale linea acco 

i più possibile l’abitato del capolu0888 
Poleènico, e fa voti che si provveda sol 
lecitamento alla costituzione del comil& 
definitivo che dia corso agli studi @ pre 
tiche di dettaglio ». 

Il consi iglio poscia addiveniva alle SÈ 

guenti nomine: Dalla commissione Do 
la sorroriia nza delie malghe e dei bose! 

1alî  riescirono eletti gli 1aggest0 
Quagli ia Bsrnardo e Patrizio Antoolo 
della commissione palla tassa di a sero! 
si elessero i signori Ziro Angelo e Q 
glia Giacomo con voti 15, ed i 8 ;g00 
Gelotti dett. G'ussppe e Zasdin Mali 
con vati 14; a membri supplentivi del 
commissic ne stessa i signori Puppi pie 
Qusglia Gio Maria con voti 14 Scand#t, 
Argelo con veti 9, di 

Infine delibera una gratific sci00e a 
L. 30021 medico comunale dott, Gi io 
Puppin. 

Castions di Strada 
21 mabg®® I 

Agrioeltura e bachicoltura n 

n 

      

Lo stato della campagia è fiores ;68 37] 
frumanta ha elà la svichs jin aleuni 100 

ghi; tl granofurco fn parto è potete 

l'uva si presenta fa Duosa quanti tà di 

cstente la srandinata dell’anno deci 

la foglia si spiega più di “quanto % uo 
deva: però «il seme-bichi non si è 4 
nasesre cha per circa una metà del 80 ci 

lito. Corre vocs cha 1 prezzo dei bi? ;Jo 
si aggirerà dalle 3 alle 4 lire al chie 
gramma. Dio ei preservi da nuo Jae 
gelli; v'è tanto bisogno di riempi! 
cune. 

Lavori, 

Supera ta le prime difficoltà, chf 
non mancano, a Morssno quei P° 
gui ida na dal Parroco 0 e Canna an9, 

alan ja coca one d 
hs deciso di costruire un nua ivo 

eu 

tramviaria padé i 
   

  

4 
o 4 

na COR 

val 

3 

nile in CE "E vbig de l’attuale di ichiarato È Ja ; 

sarvibila e pericoloso, liberandt A 
Chissa da ogni conseguenza ? io1 
lendo il paese di una nuova * gostruzi? ni 

che 
groe” 

ter” 

«pb 

tardara la definitiva approvazione 
dei nuovi progetti della Chiesa pu 

chiale ponendo un tanto desiderato per 
mine a differenze, danni e possi! bili sa ppÎ* 
turbazioni di animi. Va Dane #Î "o og6 

nuova arcata s0TTO tr8 

il tetto senza alcun sedimento col 
| visite fatte, e che le sottostanti 
‘ lonne sono proprio inutili. 
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aggio. 

none. 

Zecchi 

enti alla 

anomici 

dadaleD?, 
i lavoro 

i accene 

atta dale 
la linea. 

rhe vene 

tà. ; 

er il mir 

se riu 

16 quin: 

del 00 
i proget” 
le, torn4 

catac0l0 

gognalo 
che Vil 

ago poll 

romossa 
voti 6h9 
emator? 
i Udin® 

1ggi ragà 

che per 
potrabb? 

tivi dalla 

na della 
eletti È 

>, Plateo 
8 Mar09. 

srtolussi 
ic, Gan 

presenti 

ambi 

za 
afti ri si 

la bano 
4irett010 

io 21. 

le senD0 

ta Ma 
arie 

rente 0° 

  

0000000000 @0000000000È 

Il nuovo Catechismo 

) Gatechismo,, Dpre- 

2Î maggio 

Aggressione, 

Ieri mentre certo Giovanni Pegorare 
di qui ritornava in parso, * i uacito 

da Ala, iggivicni 18870 scritto da S. S. Pio XK e da S. E. Mons. 

di consegnar loro, quanto possedeva. Il ‘Arcivescovo. o 

Pigoilia passato il prima momento di Par opportuoità d legli acquirenti, ponia- 

stupore slaciatosi sui quattro. riusciì ad mo qui i seguenti ragguagli: 

atterarno uno, quindi st diede alla fuga. =—Lo prime nozioni costano 

Il fatto denunciato ai carabini eri, questi copia; 
10 4 

{ ed iliogs ti { ide rini )w | ca “i ; 

attivarono diligenti Indagini per ia #ca I! Catechismo breve cent. 10 la copia 

perta dagli aggressori nistraz 
L azione dal ‘Crociato ga gui- 

e zioni can tutta sollecitudine. 
Mirtignacco izioni con tutta gi 

21 maggio oni devono pelò esser accom- 
o 1 relativo im p to ù la spesa 

Per la nuova Dr SOS EE PES 
i I ist imenti non vengono tenuti 

Teri verso le ore 13, dop terminat 9 

sacre funzioni, circa un pi naio d 

famiglia intervennero in canonica invitati 

dal parroco per decidere in 

costruzione della nuovs chiesa e all’am- | 

     
cent. 5 la 

  

   
di 200 Piccole 

upie del Carechismo 

60 cant. Gli altri 

Ua 
Nozioni, evvera di 59 £ 
_ = ima parte — costa 

n n mb i 1 pacco postale p. e. 

    

] nu ttnal + grup in proporzions. 

plamento della attua:e. 

Presiedeva il comizio il revarando par- sale drsscorarto® 

S quale. tin-j eli 9 ai. 
  toaco den Niralò Sacti vini, il 

grazisto del nu g0 In De 5 î VOLIUO, Be dA #7 
, 

7 î d 

: % tai nlbudiosi dn È; P.inma Î ì 4 

dire che l’attusle chiss7, dato l'aumento | Gr 

  

onaca cittadina 
’ 

della popolazio ne, non basta niù ai bisc- 

gni del paese ® cha quindi si è nella na-! EZIO) 

; ?zktaa)a nhia Î 
cessità o di ingrandir 1 V’attunie chiesa 0} teoredì 23 + D Shi 

: Merco!edì —_ omenico. 

gi ricostruirne una nuuva. Di:scrive n 
DOC eta tic he de ara G nora: 

nputamenta le condizio ni 

vecchio edificio e accenna ai luoghi dove Fiumic 

PR bbe venire edificato Îl ; a 

nuovo, cha a o na *feriio che le 

signore Hliva » rega Mesaglio hanno | PELO PAPÀ. 

fatto donazione l’erto | Somma precedente L. 523.84 

{ D. Carlo Genero a 10. 

delia canonica. AL 
ice, £ONO DE i Totale La 533 84 

Tutti due i posti, egli ; 
, , 6 t ri“ $ 1 d è fe ri {i 

gimi @ centrali; ma dei duè è da pre } ; 19 . 

jl seconde es ondo questo più è! Appello dr . E. l’Arcivescovo 
Ì ì LE) n 4 4° 

“DE ” 

ne Gel alla art dei Diocesani 

psi duran dall'eruzione vesuviana 

ecedente L.1900 50 

} Cv 

8150, SAC ile. d 

Sat 
Lf r 

bbe 
Tot 
per tale scopo 0 

geptra 9 

pa rroco @ 
e °, ‘ba illa ni 

più vicino aila aDitaz 
tI 

] 
nrvagenits ]« 

altre a c:0 O presei ta tl 

meno disturbato d 

  

somma DI 

    
completare la chiesa { dover 

dall’onera di 

‘ nica otorinolaringoiatrica 
. sercente 

; Vittorio Emanuele) dalle 9 

che dei du è da preferiral Li seconco per | parrocchia di Gonars » 14— 

il ampli chs non è gravoso di ! Capp. è popolo Monteapsrta » 10—| 

negsun m nine il fo do con- Parrocchia di Nimiz Q9— 

cl È Ra 
4 

° to 7 
e î 

cesso dalle. Mesaglio è g1 ‘avato | Ò » Codro!po 3! (addi 

i 
I 

Totale L. 1988.50 

nel tempo limitato di otto pre- 

tendendo esse altrimenti il pagamento Ufficio postale di Chiavris 

ale del fando dosato. ! S. E. Von. Morpurg: 

inni. anni, 

, sotto seg 

a
 integri 

  

      

  

oo questa rela; zione molti Stato per la posta è tolse fi, ha autoriz- 

"n le ro) pria. Opi in ? pareschi B1 dichia zato Pi zio lia S8co1 CiAss8a Gi° 

no la DIOpr: IRE ? 39 ffici ta fi Chisori 
vodiralie ant iv clo possi le li CDiavr!s, 

Lina Rii e Mpiiam î J ) ta : È 

Itri ] costruzione ] a.xtal modo furo accolte le istanze 
attinale altri per ir COBTUZIOLO LE itanti di viavri ] r 
ABLU&IA, AZURE Paso dh Hg rese gens degli abitanti di Chiavris e della Camera 

Moss glio È Itri nali oTto CEula CALIUZIILA, ì ; 18 TCiC 
MOGrgiio, di commercio 

Lea discussione 8! sarebbe protratta an- 

cora pur molto tempo. senza arr 

rina sarla conclusione se il conte do ttor 
Il suicidio 

id’uno studente diciasettenne, 
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D
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PE
TI
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again sani attanimto un À gi- 

Franoasro D O Me I po di 1, I srìi mattina sì sparae 10 città la né oti zia 

ni é % sriemani : È | o j 

lanzio non avesse spiegato ampiamente. i cha lo studente del 4° corso ragione la, 
Ru 444 A & ci li nroa. II A ai i) $ È 

€00 Ja sur Iaclè par ola a Dass di Dro Dan ta CADIANI,. A 17, da Privano 

n
a
a
r
 

sa) a ante in Vi ia Fo 1100 Ca- 

aveva abbandonata la casa 

propositi. Auzi lo: studente Pie: 
rutto note la vicina casa, trovò 

foridi e logici = lea i vantaggi e (Bagni iaria nArs 

difetti che presentano un posto invece È vallotti » mia 

Asllaltro e presenta Un dI ne del giorno $ cOn ctriati 

consistente nel mandare un vivo ringra- tro Verc i, | p 

isàmento a] R.do parroco Nicolò Saccari- nella CRIHOTE dello scomparso diversa let- 

zia men i ea Ve 1 tere, una delle quali dirette a ini, nella 

sgUUra H'isa è Taresa Mesagiio PERE ! Contarii , dopo aver manifestato 

con pensiaro gener fecero della ide a guicià le, i anDh 

fl ili î «Lx fraso da te detta un giorno, che il 
fau'cidio è un atiibiuò, mi ha fatto im- 

q pre \asionis » 

« Non in tutti il suicidio è un eroismo, 

ma nsl mio sì». 

«bbia gd Pella scomparsa fu dato avviso : 
una i torità, cha in iziò tosto della indagini. 

“fg Anche i compagni di scuola, avutane li- 
appross!Ma- i cenza dal preside cav. Misani, si po 

delli ricerca del Co intarin. Gli stude 
Gentillt e Corradino Corra d 

pressi del Cormor, 

4 

  

ni a alla 

i quali € E 

ferta di cedere gratuii 

occorrente per la a ona di una nuo 

chiesa. 

Quindi 

È 
0I-    

fe
r 

  

una commissione È hi pomi nare ° 

quale | 
n 12 capi fa miglia la 

pres! ident do: R. parroco 
È 3 

ati udia vel! ire. ag 

   
ia Y 

gatto Ja 
?% ja ds l’incarico di SALE 

semb'ea la Sp 
ligmanto ià VO 

“ 
prossima al 

tiva per il restauro € ami 

vecchia chiesa 0 pero 

onde dopo l’assembica possa © 

falle 
a alla 

nstruzione della | Felice & 

passando nei 

ni    

t ‘ I i Adell sal rrtara Dar vil 1 

ui * :Vé “ WQn DIO atto o JuOngi dalla \)01Veriera Pa AGI ng I, fu 

sulla prefarenza da dars! a un Dgetto 0 | PI Tal. hi 

x poi di esprim i) parere i Gaca7ero. 
Infine 

atituendo. una nuova 

rreno di proprietà delle 

i} meno 

all’altro. 

anche co 
abbandonare 
sorelle Mesaglio come 
tale uso. 

  

intarin si era sparato un colpo di 

la in bocca. Fatia la lugubre sco- 

16 fu dato avviso all'autorità. 
sopraluogo il delapato 

£ 
dato scoprire 

ì 

chiesa, di Ì chiesa, GI 
lo 

il te 
allatta per So- rono. ì 

te da sia strani i 
la guarala Forti AU.     

      

   
  

La proposte Decian!i vengonn accolta ad ito era gli st tro vò n la 

sieme o prima si scioglie l’ansemb!ea i ta c BI de, rRalee a 

ni nomina la comm'88 ‘opa composta dà pe ! sl uicidio m Rui 

dodici capi famiglia pra proposta d ] a - De No { LI è i 9 

R. parroco vengono letti per atclama- Î 9 fù È EN Ì ? 

zione:i signori: 
le. formi tà à gRa i) ida: 

Baldo Lu Big Batello | 50 —.d, enne trasportato vela: cella mor- 

Coseano Remigio — De i cont, dott. .| juaria del Cimitero. Il povero giovane, a 

francesco — Del Nagr anni — Dil- É uanto dicesi, era di bole » di monte; un 

gar Carlo — Bemacora gi o — Savia uo fratellastro anzi è da cura è map: 

Giuseppe — Lizzi Giusenps — Mi'chello- | co omio. Ri in n quella i Da fusti te ca 

i turale che abbi: vuto fasi] le 

ni Angelo — Minisini Calisto — Meran- 

dini Antonio. 

Speriamo che il des'derio 

parocchiani di Martignacco venga presi 

soddisfatto e che in breve 2 Marti gnaot 

abbia a sorgere una muova chiesa adatta | 

ai bisogni vivamente sentiti dal "e 

intero. 

moderne sul malvagie teorie { 
più poveri E intiarta Povero giovane € 

Il circuito per la coppa d’oro. 

Oggi alle ore 1530 arriveranno nella 

nostra città, gli sutomobilisti concorr 
alla gara per la Coppa d’oro. 

Diamo 
macchine montanti: 

QT Maed val I 

o 3 ,e8f 

  

  

DAL FRIULI ORIENT' ALE 

Gorfria 

giorgio) ya :g20C 

I 33 Ma   
20 maggio 

\ 
i Ì 

sù : 7 Minois ([iott Fe aschiv 
n da una vettura. Frivlan srtini) 12 Ve llcna D Ì 

32} j UD o 
Teri sera, ve e 8 fu investito da' ment), 13 Di Bo (B- uz), 2 4 Vou ‘ot 

cocchiere Rael Giuseppa dipendenti | — Stamane giut ato nella nostra città 

Ci cutti (gli È ispetsori. per la Coppa doro Gsc 

Rivolto | i BarteaUee, AI 018 Wei , Ei cuti è sl 

vet- | 

dal sig. Ussait in Via Trieste, corto 

Giovanni pittore d’anni 39 
provincia di Udine. Gli passò coa la 

tura N, 12 attraverso il serpa producen- 

dogli una ferita lacaro contusa al merto 

ed alle gambe. Egli dovette ricorrere per | 

le Cu, ‘e ail Il'ospifule del Fate beneft atelli I, 

La CUra più 
anemici, deboli di stomaco e 

vAmaro Bareggi. a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, rivcativagite: 4 

ossequia 
nti 

recarono ad 

Erano accomp 
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TE ERARIATO 

Î schermitori Udinosi 
ai Torneo di ‘Trieste. 

{St he Trma 

16 a Trieste, i nost ri concitta- 
Vale rttnis, Ma- 

o 

ud
 

_
 

n 

nella prima cattegoria, { 
soconda, 

Il nob. Earico dal Torso, guadagnò la : 
: : , 

grande medaglia d’oro. 

mi, 

i ginnasti della “ Forti e liberi , 

alle gare di Milano 

Cal dir etto d (I 68! 21 pa ti a, da 

Udine per Milano la squadra della socfetà 

La squadra è così composta: capo squa- 

ira Luigi Degan!, vice presidante Augu- 

sto D:gani. 
Fanno pi 

soci: 

Gregoriechio Antonio, Digani Uro, 
Vau Giusanpe, Alleasio Gino, Da Marzio 

Alessandro, Dalla Vedova L., Fiorit A., 

Bucci ni, Dari e Tanon. 

I signori Gregoricchio Antonto, 

Giuseppe, Ugo Dagani è» Da Ma:zio pren», 
“ le Vla %e " ia : .° ri 

ig dai parts alla « (rara atletica iu Vi» 

rte della squadra i seguenti 

Pe . 

(riova 

T 

spe pocialista per 
| di Dottor L. Zapparoli, le malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi è della Cli- 

Milano, (e- 
da 10 anni la propria specia» | 

lità, consulente per le malattie d’ orec- | 

chio, naso e gola di parecchi ospedali I 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

alle 12 — 

Sette persone ferite da una bomba. 

Parigi, 21. — Ieri alis 15 a Charbres 

è scoppiata un bomba che portò via !6 

ro chi: n telagrsfisamente due | 
"M ncano aitri par- 

vet rio di è 
ATE ITTICA I I 

I MINATORI SCIOPERANO A GONESSA. 

i Roma, 21. — È egrafano da Goneasa 

: che à è GOD uno eciopero di mina» 

tori 1000 operai proseduti una 

jacchege ‘Un io 

i negozi Muscat 0 Crotta e 

Bacu Abis, mettendo tutto 

fuoco non natante le paterne 
lat Qin md j 
el Sindaco Tero. 

la cantina di 

farro 
esostazioni 

e AT } 

AZXZON rante Trosponsanlis #r70usio, 0 

mare n e o i 

Municipio di tiaine. 

SI renda 
in data 

  

i 
noto -cha odiarna ven- | 

: 1a 4 in rala | 
nero trasmessi all’Esattor'a Comunala | 

per In-relativa esszione i Ruo'i Princf- 
Eger- 

Dome- 
8 ì ni 

ma- 

VUfficio d 

pali 1906 dell: Tasse Fimiglia — 

cizio — Riva Vettura è 

gtici ad i Rus! Quonl.i II Tass: 

1906 o Fan m'& glia ‘1905 La rispettiva 

tricole sono osten sibiii pr 

Ragioneria munvicipa!e. 

Municipio di Udine 
Ga! giorno di Ma rtedì sa COTT, 

ore 9 alle 12 a dalle 13 alle 16 nei giorni 
i è dalla So alla 12 nei giorni fe atto vi 

presso l'ufficio; i Economato saranno poste 
in vendita lat Seni 1906 pei valocipedi | 

1dita —_ 

084 

2d una o più persona, 1-06 

I! R. Dsersto 6 corr. stabilisce 
2, RESA Siena plico 1 

dal dal 10 giugno p. v. saranno ale- 
possessori di 

Rd 
aa 

vato venzioni ai 

velocipedi circolanti su ares 
sprovviste del prescritto conti 

le can _
 qa
 

pe
 a 

gno. 

UGO PEL LEG RINI. 

La Cassa Rurale 
LINEGRACELRA= | 

MANUALE 
l'e ssercizio di una Cassa Rurale di Pre- 

stiti e Risparmio, corredato da diffusa 
e completa parte legale e da tutti gli | 
esempi pratici, con appendice sui difetti 

dell'ordinamento odierno delle’ Casse 

Rurali in Italia e sui mmedi da appor- | 
tare ad 

L’opera è 
seguenti : 

1" Che cosa è 

modo di istituirla; 

9* Istituzione ed esercizio della con- 

tabilità; i 
3* Esempio pratico di contabilità di | 

una, Cassa Rurale; 
* Parte legale: 

Nene azione delle 

vimento dei soci Assegno - | 

Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di | 

sù dal Codice di Commercio. 
Appendice. La Cassa Rurale come 

vii oggi, suoi dife tti e rimedi, 

Vol. in 4° protocollo di circ: pagine 

200 L. 4. Franco di porto L. 4.60. 

Il MANUALE è indispensabile a tutte | 
le Casse Rurali e a chi intende di isti- | 

tuirle. 
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divisa nelle cinque parti | 

una Cassa Rurale e | 

Situazione - Bilancio | 
cariche sociali - Mo- | 
Cambiale - 

Dirigere le domande accompagnate | 

dall'importo di L. 4.60 allAmministra- 

zione del Manuale per le Casse Rurali 

in Udine Via della Posta N°. 46.   
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“Fonderie artistiche di Francesco Broili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
  

       

  

    
      
    

      

       
    

Premiate Fornisce Coneerti di È 

con medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

campane di qualsiasi peso # 

ed intonazione; — fastelli | 

   
        

              
      
    

  

    
   

    

        

      

       

    

in ferro battuto, assumen- 
  

a done anche il collocamento. È 
Premiate 

recentemante con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) 

all'Esposizione Regionale 

di Udine, per campana 
e con Diploma di medaglia 
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LÒ altre opere artistiche, garan- ds 

è tendone la più perfetia cse- 
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e FEST SS 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

  

Fabbrica arredì e paramenti sacri - stendardi gonfaloni 600. 
Unica fabbrica nei Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
Societa Operàie di M. S. liberali di : Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecco. i 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr. ., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaceo, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Panna, Mogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti vateali. 
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È DINE - = Piaz 

Premiata Confezione con 

sua Confezione di qualsiasi 

    

  

  

  

  

‘ianifatture varie 
Pettinati,. Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

| fatture, AI 
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GT adet n OMIEE 
entagli — x rtafogli — Palo ecc. 

. Chincaglierie —— Pelliccerie — Pi anta — Specialità oggetti per i 
umatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per oa, - dux zigarre - SRO novità : se lo fuma senza accenderlo. 

  

ci e Buralli 
0 Si ceprone fasti vecchi d’ombrelle e cabrcliii con siofte di qualunque genere — —— 

' ; ; i È = o 1 

È + e À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — SSA ioni in genere — Vendita all’ingrosse ed al dettaglio 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisetie, 

Te ea isso er 

lg» presina 

TARE DARESTE   

Treppo NS — TT DTINEI — Via Treppo N. 8 ; 
      

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio | 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 7 

di propria fabbricazione i 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, gallo 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati € argentati, come in oro e argento: fin 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti a Me 
donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbro 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO . 1 

Impossibile concorrenza di nogozianil 
  

SI accordano grandi facilitazioni su! pagamenti | 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza n 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore ali’ Esposizione Regionale di Udine. j 
PL arene er rumeticionemet ze %   

    

  

    

    

    

    

  

   

        

     

     
    
    
    
    

    
    

  

    

     
     

iraniana IN iù CUNLo SENZA pisbeoi 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA © 
cu (IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per r-4onare alla barba ed ai capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa im DInIREZiabilo ccmposizione pei capelli non è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei SE 
capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- (È 
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cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
°favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un eneno, sore 
prendente. 

ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE & C. - Milauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

: schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
f disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
‘ ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 
non macchia nè la biancheria nò la pelle, ed agisce sulla cute 
esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli» 

# coleerinforzandole radici dei capelli, tanto che ora essi mon 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo, 

PriranI ENRICO, 

   

  

    
   

  

     

  

   

  

   

  

    

      
     

   

    

        Î ARGEOMIGOREC 
Betania Va Sutioe D        

  

    
po Costa L. ® la bottiglia, cent, So in più perla spedizione, 2 bot.    tiglie L..& — 3 bottiglie L. fiî franche di porto da tuttil Posse pa o ac n s: I 

Parrucchieri, Droghiori e Farmacisti. e n stenza 1870 a fr Me 7 I 

e (ele ner “I 
in vendita presso tuîti i Profumiori, Farmacisti e Droghierl, {dual 05 ge Gare, Dinnad è Giri di fi 

    
   

    
    

  

Deposito generale da MIGONE e ©. — Via Torino, 12 - Milano:   
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Esposizione Regionale 1903 |. 
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nei ito Rigi Sacri 

abito Sacerdotale.   
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Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali,. Abiti da Vergine, Veli 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

coro, Palli per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli Hal per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

+Dles & *- nio per ricamo "looo   
1 « Crociato ,, 
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